
 
 
 
 
 
 
 
 
Piero Strada, scultore di vasta e pregevole 
produzione, ha privilegiato sempre la 
rappresentazione della figura umana, 
riportandosi alla mitologia greca o a  eventi 
che hanno segnato vicende drammatiche  
di determinati periodi storici. 
 
Abile artista del ferro, modella e forgia le 
sue figure. Le pietre, il vetro e altri 
materiali,  sono “le essenze” umili di una 
materia informe, che, nelle mani dell’artista 
si scompone e ricompone, passando 
attraverso il fuoco, il martello, l’incudine, 
lame e saldature, per assurgere “miracolo 
dell’arte”, a nuove forme, graziose figure, 
nuove sculture, frutto di un’abile 
manipolazione dell’”uomo faber”, che 
determina la metamorfosi culturale della 
materia in … memorie silenziose e 
testimonianze storico-artistiche di questo 
nostro fine e nuovo millennio.   
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Piero Strada uno degli artisti ravennati più 
noti e apprezzati. Usa una tecnica antica con 
maestria e grande sensibilità. Domina la 
materia senza violenza, la muove , la 
allunga, la dilata senza sforzo apparente, 
rispettandola. … L’ispirazione di Piero Strada 
è genuina: c’è una fede profonda nella 
capacità di rappresentazione e di 
comunicazione dell’arte e c’è l’idea radicata 
che la memoria, anche quella lontana, anche 
quella proveniente dal mito, sia insostituibile 
strumento di ciltà.  
 

Alberto Cassani  
 

…Lo scultore ci conduce per mano in una 
rivisitazione dei miti della Grecia antica, del 
Medioevo, del Rinascimento, nel periodare 
ciclico delle stagioni o nella sfera astratta di 
grandi temi, quali la vita, l’amore, la morte, di 
cui ci propone un’intensa interpretazione 
allegorica. Le sue opere si proiettano nello 
spazio, forti di una robusta plasticità o di un 
elegante e vivido slancio, come se il ferro si 
piegasse a suggerire sia lo stile compassato 
e severo di una dea, sia l’intrinseca 
dinamicità del divenire cosmico. Lo scultore è 
solito associare al metallo altri materiali – 
vetro, pietra – e, in alcune ultime sue 
realizzazioni, addirittura rete metallica e 
materiali di recupero…, rivelando una 
continua ansia di ricerca, aperta agli assiomi 
dell’arte contemporanea.  
 

Odette Gelosi    
 
Strada ha compreso perfettamente 
l’opportunità di uscire dal luogo di residenza 
nel quale molti artisti rimangono relegati per 
molto tempo… Le sue sculture in ferro 
battuto che riscuotono apprezzamenti  

sempre maggiori; nelle quali spesso inserisce 
altri elementi come sassi di fiume o vetri, 
hanno come tema predominante la figura 
umana. Attraverso le sue opere strada fa 
rivivere eventi, fatti e figure storiche 
leggendarie e mitologiche. I suoi personaggi 
sono pieni di vitalità, i loro corpi vibrano nello 
slancio di movimenti e atteggiamenti che 
l’artista impone loro ed esprimono tramite il 
linguaggio dei gesti una intensa emotività. 
 

 Gaetano Grifo  
 

... Chi conosce Piero Strada scopre in lui una 
forte  storia d’amore  per la scultura, che 
trova  una intensa espressione nelle sue 
opere. La sua scultura manifesta una 
accorata  carica di pathos che  conduce 
all’umanità, al valore della vita, ai sentimenti 
strettamente  legati all’esistenza e alle 
vicende dell’uomo. La figura dell’uomo è al 
centro della sua ricerca.  Lo stile espressivo 
e i valori dell’uomo costituiscono per lui una 
ragione profonda di fare scultura, 
proponendo con consapevolezza le nobili 
ragioni del linguaggio. Piero  dimostra una 
grande abilità interpretativa, cogliendo aspetti 
storici e psicologici dei personaggi 
rappresentati, modellando con una destrezza  
plastica  non comune la materia ferrosa dura 
e rigida in forme snelle ed aeree, che 
esprimono  dolcezze e tenerezze rivelate dal 
docile tocco della mano d’artista. ... 
 

Valentino Montanari 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


